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Pirelli ha presentato la propria stagione motorsport 2022 all’insegna della tecnologia, della
sostenibilità e del supporto ai giovani talenti. E per Pirelli questo sarà un anno
particolarmente significativo: nel 2022, infatti, l’azienda milanese celebra i 150 anni della
sua fondazione, avvenuta il 28 gennaio 1872.

“La stagione sportiva che inizia in questi giorni con il Rally di Monte Carlo rappresenta per
noi una svolta. Cambiamo completamente i prodotti per le serie principali, a partire dalla
Formula 1, rafforzando il legame con i pneumatici stradali. Continuiamo sul percorso di
gestione sostenibile del motorsport, coerentemente con la strategia aziendale e forti della
certificazione importante ottenuta da FIA alla fine del 2021. Infine, guardiamo al futuro
confermando l’impegno per sostenere le giovani promesse del volante” ha dichiarato Mario
Isola, Direttore Motorsport di Pirelli.

Nella storia di Pirelli il motorsport ha avuto da sempre un ruolo di prim’ordine: sono 115 gli
anni che vedono l’azienda milanese impegnata nelle competizioni, a partire dall’impresa
realizzata nel 1907 dal principe Scipione Borghese che, a bordo della Itala gommata Pirelli,
vinse il raid Parigi-Pechino. Oggi le competizioni a cui Pirelli partecipa ogni anno sono oltre
350 e il 2022 sarà particolarmente rilevante per le novità tecniche: l’introduzione dei
pneumatici da 18 pollici nel Campionato Mondiale di Formula 1 FIA,  quelli realizzati per le
vetture ibride nel Campionato Mondiale Rally FIA, e una nuova gamma di prodotti
trasversale a più classi per le competizioni GT. Ma l’attenzione è alta anche per tutte le
iniziative e i programmi di sostenibilità promossi dall’azienda in ambito motorsport così
come per quelli volti a supportare la crescita dei giovani piloti.

La campagna motorsport di Pirelli è stata illustrata nel corso di una conferenza stampa
internazionale trasmessa via streaming, nella quale sono intervenuti Mario Isola, Direttore
Motorsport, Terenzio Testoni, Responsabile per le attività Rally, Matteo Braga, Responsabile
delle attività GT, Robert Reid, Deputy President for the Sport di FIA, e, attraverso contributi
video, i piloti rally Craig Breen e Oliver Solberg, supportati da Pirelli al loro esordio nel
motorsport.

LA TECNOLOGIA NEI NUOVI PNEUMATICI

Formula 1. La Formula 1 si appresta ad una rivoluzione tecnologica di cui la Pirelli è
protagonista così come lo è stata fin dall’inizio del Mondiale nel 1950. Dopo oltre mezzo
secolo, i pneumatici cambieranno di dimensione passando da 13 a 18 pollici e avranno un
ruolo chiave insieme alle monoposto sviluppate secondo il nuovo regolamento, che
reintroduce l’effetto suolo.
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Quello dei 18 pollici è un progetto completamente nuovo che ha coinvolto tutti gli elementi
del pneumatico, dai profili, alla struttura, alle mescole.

La progettazione ha previsto oltre 10.000 ore di testing indoor, più di 5000 ore di
simulazione e più di 70 soluzioni sviluppate virtualmente per poi realizzare le 30 specifiche
testate da quasi tutti i team, per un totale di oltre 20.000 chilometri percorsi. Il ruolo dei
piloti è stato fondamentale: ciascuno ha contribuito, nelle diverse fasi, allo sviluppo
consentendo a Pirelli di evolvere il prodotto proprio sulla base dei loro feedback e
aspettative.

Rispetto ai 13 pollici, le nuove mescole hanno una finestra di utilizzo più ampia, senza però
sacrificare la fase di riscaldamento, limitano il surriscaldamento e riducono il degrado.
Novità anche per le temperature delle termocoperte: tutti i pneumatici saranno riscaldati a
70 gradi, non più a 100 gradi gli anteriori e a 80 gradi i posteriori, come avveniva fino alla
passata stagione. La variazione nella temperatura delle termocoperte fa parte di un piano
volto ad eliminare del tutto l’utilizzo delle stesse nei prossimi anni al fine di ridurre il
consumo di elettricità a vantaggio della sostenibilità.

I nuovi 18 pollici sono inoltre più simili a quelli utilizzati quotidianamente dagli automobilisti
di tutto il mondo e questo offrirà a Pirelli la possibilità di trasferire al meglio tutte le
tecnologie derivanti dalla Formula 1 nel prodotto stradale.

Rally. Anche nel rally Pirelli è presente da sempre, fin dalla stagione inaugurale del
Campionato Mondiale, nel 1973. Da allora, ne ha accompagnato e spesso anticipato
l’incessante evoluzione tecnologica, che nella stagione 2022 sarà particolarmente marcata
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per l’introduzione dei nuovi motori ibridi per le vetture WRC. Pirelli ha evoluto l’intera
gamma di pneumatici P Zero, Scorpion e Sottozero, che sono stati ottimizzati per far fronte
al peso extra e alla maggiore potenza delle nuove WRC1.

In particolare, i P Zero, destinati alle gare su asfalto, e gli Scorpion, per le gare su terra,
presentano ora strutture rinforzate e un design ottimizzato in modo da porter rispondere al
meglio alle maggiori sollecitazioni alle quali saranno soggetti i pneumatici per effetto dei
100 chili di peso in più delle nuove vetture e della coppia extra, derivata dall’alimentazione
elettrica.

I nuovi pneumatici sono stati testati con i team nelle sessioni di prova di fine 2021. I dati
raccolti durante i test invernali e quelli provenienti dalle gare del Campionato 2022,
coerentemente alla filosofia dello sviluppo continuo che guida i ricercatori Pirelli,
contribuiranno alle possibili successive evoluzioni dei prodotti. Infine il pneumatico da
ghiaccio chiodato, atteso al debutto in Svezia, è stato rinforzato nella struttura e ottimizzato
nella tipologia dei chiodi.

GT Series. In ambito Gran Turismo è stato realizzato un lavoro di ottimizzazione e
razionalizzazione della gamma prodotti che ha portato all’introduzione di un’unica famiglia
di pneumatici, i P Zero DHF, progettata per le esigenze specifiche di tutte le classi di gare
GT (GT2, GT3 e GT4).

Il nuovo P Zero DHF sostituirà quindi il DHE utilizzato finora in GT3, e il DHB utilizzato in
GT4. Il P Zero DHF può vantare una nuova famiglia di materiali, che garantiscono grip e
durata ottimali con un working range più ampio (in particolare con temperature più calde),
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e una nuova costruzione che migliora il bilanciamento tra anteriore e posteriore. Il risultato
si traduce in maggiori prestazioni, più versatilità e un prodotto che si adatta a piloti di
diversa estrazione, dal professionista all’amatore.

Anche nei campionati monomarca, in cui Pirelli è partner ufficiale di case automobilistiche
prestige come Ferrari, Lamborghini e McLaren, verranno utilizzati prodotti rinnovati, a
vantaggio non solo dei piloti professionisti ma anche di coloro che che guidano macchine
simili su strada. E, sempre nell’ottica di avvicinamento al prodotto stradale, la TRANS-AM
series, equipaggiata con pneumatici Pirelli, nel 2022 smetterà di utilizzare i 16 pollici per
passare ai 18. La 24 ore di Spa continuerà a rappresentare il singolo evento motorsport più
imponente per lo sforzo organizzativo nell’arco di un solo weekend di gara: più di 100
persone di 13 nazionalità diverse e quasi 30 autocarri necessari per trasportare oltre 13.000
pneumatici. Le corse GT continuano a ricoprire un ruolo centrale per Pirelli: la
collaborazione con le case automobilistiche permette a Pirelli di sfruttare il know-how
acquisito nelle gare GT per sviluppare l’ultima generazione di pneumatici P Zero ad
altissime prestazioni destinati all’utilizzo su strada.

IL MOTORSPORT SEMPRE PIÙ SOSTENIBILE

L’attenzione alla sostenibilità ambientale è da sempre centrale nella strategia di Pirelli e
pienamente integrata anche nel modello di business motorsport dell’azienda.

Come ricordato nell’intervento di Robert Reid, Deputy President for the Sport di FIA e
responsabile per temi legati alla sostenibilità, Pirelli è il primo e unico produttore di
pneumatici al mondo ad aver ottenuto le tre stelle dell’Environmental Accreditation
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Programme promosso da FIA, prestigioso riconoscimento per l’impegno mostrato in ambito
sostenibilità nel motorsport.

Tra le misure che Pirelli ha intrapreso per raggiungere questo risultato in ambito Formula
1™ ci sono l’incremento nell’utilizzo di materiali rinnovabili, l’eliminazione della plastica
monouso dalle attività in pista e una supply chain completamente gestita secondo criteri di
sostenibilità ambientale e sociale. Inoltre, l’attività motorsport di Pirelli ha superato con
successo una serie di rigorosi audit che prendono in considerazione diversi elementi per la
riduzione dell’impatto ambientale, a partire dalle emissioni di anidride carbonica.

Un tema che è stato centrale anche nello sviluppo del nuovo pneumatico GT, il P Zero DHF,
grazie all’ampio utilizzo di modelli virtuali che hanno consentito di ridurre la produzione di
prototipi fisici. L’ultima gamma di pneumatici DHF include inoltre nuove tipologie di
materiali rinnovabili che aiutano a raggiungere gli ambiziosi obiettivi di Pirelli, mentre il
fatto di utilizzare lo stesso pneumatico per più classi contribuirà a diminuire l’impatto
ambientale anche da un punto di vista logistico.

Esempi degli obiettivi di sostenibilità di Pirelli, sia nel business che nel manufacturing,
comprendono la riduzione delle emissioni complessive di CO2 del 25% entro il 2025
(rispetto ai livelli del 2015) e l’acquisto di una quota pari al 100% di energia elettrica da
fonti rinnovabili, traguardo già raggiunto per tutti gli stabilimenti europei di Pirelli
comprese le fabbriche motorsport di Slatina, in Romania, e di Izmit, in Turchia.

Per quanto riguarda la logistica, Pirelli utilizza la più recente flotta truck EURO 6D e per le
spedizioni extraeuropee sceglie il più possibile soluzioni via mare, meno inquinanti rispetto
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alla via aerea.

In futuro poi, la strategia ambientale di Pirelli consentirà al gruppo, compreso il reparto
Motorsport, di raggiungere la Carbon Neutrality entro il 2030 con piani aggressivi di
sostituzione dell’energia fossile con energia 100% rinnovabile.

Pirelli è inoltre impegnata in progetti di ricerca per il recupero di materiale di alta qualità
da pneumatici motorsport a fine vita e valuta idee innovative per ottenere materia prima
seconda dai processi di smaltimento. Per aumentare la quota di pneumatici coinvolti in
questo processo virtuoso, l’azienda ha avviato un processo per sensibilizzare il mondo
motorsport e i team e per recuperare i pneumatici utilizzati in tutte le competizioni
motorsport su scala internazionale.

SUPPORTO AI GIOVANI TALENTI

Quello del supporto alla crescita dei giovani talenti è un altro aspetto importante che
caratterizza da sempre la presenza di Pirelli nel motorsport e che vanta diversi programmi,
tanto nella Formula 1 quanto nel Mondiale Rally e in molti campionati nazionali.

Nell 2022, l’impegno di Pirelli a fianco dei giovani si rinnova e si intensifica con il
coinvolgimento non solo nel WRC Junior, che quest’anno vive la sua rivoluzione passando
alle 4 ruote motrici, ma anche nel programma FIA RALLY STAR, il nuovo format ideato e
gestito dalla FIA per la ricerca di nuovi talenti nel rally, rivolto ai giovani tra i 17 e i 26 anni,
evoluzione di quello che a inizio 2009 è stato il Pirelli Star Driver che ha lanciato talenti
come Ott Tänak, Elfyn Evans mentre Craig Breen ha fatto stradare grazie ad un’altra
iniziativa supportata da Pirelli, la WRC Academy. L’identificazione dei giovani piloti avviene
attraverso un processo di selezione multifase basato su sport motoristici digitali e sessioni di
guida reale su veicoli di produzione.

Anche nel mondo della Formula 1 non mancano iniziative analoghe. Ormai da anni, ad
esempio, Pirelli riconosce un consistente premio in denaro al pilota vincitore della Formula
3 per supportarlo nel suo percorso di crescita verso la massima serie.

Altro progetto importante che Pirelli sostiene è il FIA Girls on Track, destinato in questo
caso alle giovani pilotesse e a promuovere la crescita e l’inserimento delle donne nel mondo
del motorsport in un’ottica di inclusione ed uguaglianza che sono da sempre temi cari
all’azienda della P lunga.


